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A dAgenda

• Il Patto dei Sindaci e lo strumento del SEAP

• Il SEAP di Pisa

• La BEI – Baseline Emission Inventory

• La visione e le azioni del SEAP



Obi tti i i tObiettivi incontro

• Incontro di lavoro

• Presentare lo stato di avanzamento del SEAP e del
progetto «Smart City»

• Conoscere le esperienze sviluppate nel territorio dagli
Stakeholders (Enti, Istituzioni, In‐house, Parti

i li U i ità A i i i t )sociali, Università, Associazioni, etc)

• Condividere le strategie e le azioni del SEAP



Il P tt d i i d iIl Patto dei sindaci e 
lo strumento del SEAP

Prof. Antonello Pezzini
Consigliere del Comitato Economico e Sociale 

Commissione Europea



Dal Patto dei Sindaci al Piano d’AzioneDal Patto dei Sindaci al Piano dAzione

Le Città consumano due terzi dell’energia fossile mondiale e
causano il 70% delle emissioni inquinanticausano il 70% delle emissioni inquinanti

«Proprio le Città sono il punto da cui è più ovvio partire»

Li si concentra la maggior parte della popolazione mondiale e li si
possono realizzare gli interventi più efficaci in materia di
efficienza energetica.

Ecco perché la Commissione Europea ha lanciato nel Gennaio
2008 il «Patto dei Sindaci»



Il Patto dei SindaciIl Patto dei Sindaci

Il Patto dei Sindaci: Iniziativa lanciata dalla Commissione Europea
il 29 Gennaio 2008

Per la prima volta, la Commissione Europea dialogap , p g
direttamente con i Comuni

Obiettivo Generale: Coinvolgere attivamente le Città Europee nelg p
percorso verso la sostenibilità energetica ed ambientale.
Obiettivo Specifico: Ridurre entro il 2020 di oltre il 20% le
Emissioni di CO2



Impegno dei ComuniImpegno dei Comuni

Le Città Europee Firmatarie del Patto, su base volontaria, si impegnano a
predisporre un Piano d’Azione che definisca le politiche energetiche che i
comuni intendono attuare per perseguire l’obiettivo della riduzione di
CO2CO2

In Particolare i Comuni Firmatari si Impegnano a:
Predisporre un Inventario Base di Emissioni (Baseline Emission

)Inventory)
Presentare il Sustainable Energy Action Plan (SEAP) entro un anno
dalla formale ratifica del Patto dei Sindaci
Creare una Struttura Interna di riferimento che permetta avvio eCreare una Struttura Interna di riferimento che permetta avvio e
gestione
Coinvolgere Stakeholder e Cittadini
Organizzare attività di Monitoraggio e verifica biennale
Svolgere attività di comunicazione, diffusione e condivisione



Il SEAP di Pisa

Dott Marco RediniDott. Marco Redini

Ing. Marco Magnarosa



V Città S tVerso una Città «Smart»

• Il Comune di Pisa ha aderito nel Novembre 2010 al «Patto dei
Sindaci», Iniziativa dell’U.E. con l’obiettivo di ridurre entro il
2020 almeno del 20% le emissioni di CO2.

• Sustainable Energy Action Plan (SEAP): Elemento Chiave del
Patto dei Sindaci attraverso il quale il Comune di Pisa definirà le
politiche energetiche da intraprendere per raggiungerepolitiche energetiche da intraprendere per raggiungere
l’obiettivo definito di riduzione di CO2.

• Esso si basa su:
• Baseline Emission Inventory (BEI)y ( )
• Linee di Pianificazione Strategica del Comune (Programma di

Governo 2008 – 2013; Piano Strategico d’Area Pisana; Piano
Mobilità Urbana, etc)

• Nuove Azioni definite nel SEAP



Il P tt d i Si d iIl Patto dei Sindaci

Il Patto dei Sindaci: Iniziativa lanciata dalla Commissione Europea
il 29 Gennaio 2008

Per la prima volta, la Commissione Europea dialoga
direttamente con i Comunidirettamente con i Comuni

Obiettivo Generale: Coinvolgere attivamente le Città Europee nel
percorso verso la sostenibilità energetica ed ambientale.

Obiettivo Specifico: Ridurre entro il 2020 di oltre il 20% le
Emissioni di CO2



Smart CitySmart City

• Il Sustainable Energy Action Plan (SEAP) di Pisa si integra nel
progetto più generale di Smart City che il Comune di Pisa
intende realizzare.

• Una Smart City è una città:

• Intelligente

• Automatizzata• Automatizzata

• Controllata

• Organizzata

• In grado di utilizzare diversamente di giorno in giorno i suoi
servizi e la sua organizzazione per migliorare la qualità della
vita dei suoi cittadini.



Smart CitySmart City

Una Smart City viene valutata sulla base di 74 indicatori di
performance che fanno riferimento a 6 caratteristiche
«Smart» essenziali:«Smart» essenziali:
• Smart Governance

• Smart LivingSmart Living

• Smart Environment

• Smart Economyy

• Smart People

• Smart Mobility



Pi S t I ti CitPisa: Smart Innovative City

• il Progetto «Pisa Smart City» basato sull’elevato livello di
conoscenze che caratterizza la città e sulla qualità e complessità
dei servizi offerti ai cittadini.
Pi S t Cit 4 i t t i i di il• Pisa Smart City: 4 assi strategici di sviluppo:

• Città della qualità della vita;
• Città della conoscenza e di sviluppo innovativo;

Città ibil• Città accessibile;
• Città dello sviluppo sostenibile;
• Questi 4 assi si integrano ai seguenti Piani Operativi:

Pi t tt l d’A Pi ( i t ti b i ti i ifi i)• Piano strutturale d’Area Pisana (e interventi urbanistici specifici)
• Piano Urbano della Mobilità
• Piano Regolatore della Città Digitale

Pi di A i d ll’E i S t ibil (SEAP)• Piano di Azione dell’Energia Sostenibile (SEAP)



ibili à i iLa Sostenibilità in Azione

Pisa ha già avviato, come previsto nel Programma di Governo 2008 –
2013, molte azioni e sperimentazioni innovative anche attraverso
collaborazione con partner di eccellenza:
• Sperimentazione Auto Elettriche (Enel Mercedes Poste etc)Sperimentazione Auto Elettriche (Enel, Mercedes, Poste, etc)
• Progetto Pisa Pass e controllo mobilità urbana
• Parco Fotovoltaico Sol Maggiore (Toscana Energia)
• Area APEA (Area dei Navicelli)
• People Mover
• Regolamento per l’edilizia sostenibile
• Progetti PIUSS
• Installazione tetti fotovoltaici su alcune scuole comunali• Installazione tetti fotovoltaici su alcune scuole comunali
• Piano per l’edilizia sociale (sostenibile)
• Green City Energy (meeting internazionale Green Economy)
Riconoscimenti a livello nazionale (Klimaenergy Aword 2010, MobilityTech( gy , y
2010, Pimby 2010)



iProgetti «Smart»

• Mobilità: Progetto e – mobility; People Mover; Progetto Busvia
Centro – Cisanello; Nuove piste ciclabili; percorsi pedonali; mezzi a
basso impatto ambientale; telecontrollo flussi mobilità urbana;
P d i Ri i E i P F t lt i N i lli• Produzione e Risparmio Energia: Parco Fotovoltaico Navicelli;
Progetto Apea Navicelli; Progetto Smart Grids Navicelli; Progetto
APEA Ospedaletto;

• Regolamento Edilizia Sostenibile, Energie Rinnovabili: : Installazione
tetti fotovoltaici sugli edifici scolastici e sportivi; Installazione Pannelli
Fotovoltaici sulle tettoie di parcheggi; piano di edilizia sociale;

• Raccolta Differenziata: sensibilizzazione cittadinanza; nuove stazioni
ecologiche; nuovo modello di porta a porta; Isole ecologicheecologiche; nuovo modello di porta a porta; Isole ecologiche
interrate; tessera personale per conferimento rifiuti centri di raccolta
fissi e mobili

• Informatizzazione: Rete Wi‐Fi, Utilizzo Fibra ottica cittadina
• Sensibilizzazione: iniziative sulla green economy, GCE 2012



L BEI PiLa BEI Pisa
Baseline Emission Inventory

Dr Marco RediniDr. Marco Redini

Ing. Giovanni Carnevale (AEP) 



BEI BASELINE EMISSION INVENTORYBEI – BASELINE EMISSION INVENTORY

Rappresenta il bilancio energetico comunale

Definisce i consumi di energia finali e l’energia rinnovabile
prodotta all’interno del territorio comunale

Il bilancio energetico permette di:

Valutare l’efficienza energetica del sistemaValutare l efficienza energetica del sistema

Evidenziare le tendenze in atto e supportare le decisioni di
breve e medio termine

Individuare i settori di intervento strategiciIndividuare i settori di intervento strategici



BEI BASELINE EMISSION INVENTORYBEI – BASELINE EMISSION INVENTORY

Definire un anno base a cui riferire l’inventario delle emissioni

Suddividere i consumi finali di energia per vettore utilizzato e perSuddividere i consumi finali di energia per vettore utilizzato e per
settore di impiego

Trasformare i consumi in emissioni di CO2 per avere un’unità diTrasformare i consumi in emissioni di CO2 per avere un unità di
misura omogenea con cui confrontare (a cui rapportare)
l’obiettivo di riduzione delle emissioni al 2020

Individuato il 2008:
Anno di introduzione del Patto dei Sindaci
Anno di cui si dispone di dati con un maggior dettaglioAnno di cui si dispone di dati con un maggior dettaglio



BEI BASELINE EMISSION INVENTORYBEI – BASELINE EMISSION INVENTORY

Una volta definite le azioni dovremo misurare in modo oggettivo
gli effetti delle scelte fatte attraverso indicatori efficaci
aggiornando costantemente il quadro conoscitivo possibilmenteaggiornando costantemente il quadro conoscitivo, possibilmente
utilizzando strumenti innovativi.

Di seguiti i primi risultatiDi seguiti i primi risultati



BEI 2008 CONSUMI PER VETTOREBEI 2008 – CONSUMI PER VETTORE

Consumi finali = 281 kTEP

Consumi finali pro capite = 3,21 TEP/abitante



BEI 2008 CONSUMI PER SETTOREBEI 2008 – CONSUMI PER SETTORE

Agricoltura Agricoltura ‐‐ 0,30%0,30%

Industria Industria –– 28,4%28,4%

Terziario Terziario –– 20,6%20,6%

Residenziale Residenziale –– 30,7%30,7%

Trasporti Trasporti –– 17,5%17,5%

AmmAmm PubblicaPubblica –– 2 5%2 5%AmmAmm. Pubblica . Pubblica  2,5%2,5%



BEI 2008 EMISSIONIBEI 2008 – EMISSIONI

Emissioni totali = 7.450.000 KgCO2

Emissioni pro capite = 3,21 kgCO2/abitante
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BEI 2008 CONFRONTIBEI 2008 – CONFRONTI

TEP/abitante



BEI 2008 CONFRONTIBEI 2008 – CONFRONTI

TEP/abitante



C f E i i i CO Ci à EConfronto Emissioni CO2 Città Europee

Co2 Emission Pro Capite (kgCO2/abitante)
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EVOLUZIONE CONSUMI 2005 2010EVOLUZIONE CONSUMI 2005‐2010

Riduzione consumi ≈ 16%
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CONFRONTO EVOLUZIONE CONSUMICONFRONTO EVOLUZIONE CONSUMI



E l i E i i i 2008 2010Evoluzione Emissioni 2008 ‐ 2010

Riduzione emissioni pro capite ≈ 13%
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Rifiuto totale prodotto 
580 kg/ab/anno

% Rifiuto totale prodotto 
60% riciclabile
20% umido20% umido 
20% non riciclabile

120 kg/ab/anno è la 
quantità di umido 

Con 1 kg di umido 
si producono 2 8 KWhsi producono 2,8 KWh 



L i i i t d l SEAPLe azioni previste dal SEAP

Ing Marco MagnarosaIng. Marco Magnarosa

Dr. Marco Redini



Sustainable Energy Action PlanSustainable Energy Action Plan

• Le azioni previste dal SEAP andranno dunque ad integrarsi e
completare con le attività e i progetti già in essere sul territorio
pisano.

• I Principali Settori di intervento riguardano:
• Il Settore Edilizio

L’Ill i i P bbli• L’Illuminazione Pubblica
• Mobilità / Trasporti
• Produzione Locale Energia Elettrica

T l i ld t / T l ff dd t• Teleriscaldamento / Teleraffreddamento
• Pianificazione Territoriale
• Public Procurement

P t i i S ibili i• Partecipazione e Sensibilizzazione



Edili iEdilizia

• Azioni di risparmio energetico previste nei PIUSS
• Progetto Sesta Porta
• Regolamento edilizia sostenibile
• Attuazione regolamento edilizia sostenibile
• Piano edilizia sociale
• Installazione di impianti solari termici sulla copertura di alcuni impianti sportivi (CEP e

altri)
• Monitoraggio e regolamentazione degli impianti di climatizzazione
• Audit energetici su edifici pubblici(in particolare scolastici)
• Sistema informativo centralizzato e banca dati condivisi SEAP
• Risparmio Energetico negli Edifici Scolastici
• Energy management del patrimonio immobiliare (disciplina del corretto

uso, interventi di manutenzione ordinaria e straordinaria, azioni su nuovi edifici)
• Interventi di efficientamento energetico in 10 edifici pubblici
• Supporto per interventi di razionalizzazione energetica nel settore terziario

d l d l d f ll• Attivazione di progetti innovativi con utilizzo di tecnologie per edifici intelligenti



Ill i i P bbliIlluminazione Pubblica

• Interventi di efficienza energetica sugli impianti di• Interventi di efficienza energetica sugli impianti di
illuminazione pubblica stradale

• Interventi sugli impianti semaforici attraverso la sostituzione
della lampade tradizionali con quelle a LEDdella lampade tradizionali con quelle a LED

• Interventi di sostituzione delle lampade sulla strada con
sistemi LED (Es. progetto Piazza Ciro Menotti, e strada
ill i t LED)illuminata a LED)

• Sperimentazione tecnologie LED innovative (Indoor/Outdoor)



M bilità / T tiMobilità / Trasporti

Pi d ll bilità b• Piano della mobilità urbana
• Interventi infrastrutturali (sistemazione dell'asse Aurelia, Variante Nord/Est)
• Isole ecologiche, modalità di raccolta rifiuti cassonetti interrati
• People Mover
• ZTL e politiche di pagamento parcheggi in aree centraliZTL e politiche di pagamento parcheggi in aree centrali
• Sistemi ITS (PisaPASS, Sensori di Flusso, Varchi RFID)
• Navette elettriche parcheggi scambiatori
• Intermodalità Acqua/ferro/gomma
• Progetto E‐mobility
• Programma per Mobilità elettrica
• Razionalizzazione utilizzo della flotta municipale (metano/elettrica)
• Progetto Sesta Porta
• Logistica merci

Bik h i• Bike sharing
• Soft Mobility ‐ Ciclabilità
• Programma di pedonalizzazione (Progetto «Pisa che Cammina»)
• Busvia in sede protratta per il collegamento all' Ospedale
• Navigazione del fiume Arno (apertura dell'incile Interventi nel Canale dei Navicelli)Navigazione del fiume Arno (apertura dell incile, Interventi nel Canale dei Navicelli)
• Rete metropolitana wireless (Wi‐Pi, infrastruttura fibra ottica urbana)
• Azioni di efficientamento della flotta verso il gestore unico regionale del TPL



Produzione Locale di Energia ElettricaProduzione Locale di Energia Elettrica

• Sfruttamento delle superfici a tetto di proprietà comunale per l'installazione dip p p p
impianti fotovoltaici

• Installazione di impianti fotovoltaici sulla copertura di alcune scuole

• Installazione di impianti fotovoltaici sulla copertura di impianti sportivi

ll i di i i i f l i i i h i bbli i• Installazione di impianti fotovoltaici sui parcheggi pubblici

• Progetto APEA Navicelli

• Progetto Smart Grids Navicelli

• Campo fotovoltaico Sl Maggiore (Toscana energia)Campo fotovoltaico Sl Maggiore (Toscana energia)

• Progetto APEA Ospedaletto

• Progetto di installazione di impianti mini‐eolico

• Accordo con soggetti pubblici e privati per Smart City

• Accordo con altri comuni per cooperazione su Smart City

• Definizione di programma di attività per l'utilizzo delle risorse energetica e
differenti entalpie (es. San Cataldo)

• Sperimentazione di impianti di produzione energetica rinnovabile con sistemi• Sperimentazione di impianti di produzione energetica rinnovabile con sistemi
innovativi (biomasse, sistemi fotovoltaici innovativi, geotermia)



T l i ld t /T l ffTeleriscaldamento/Teleraffr.

• Inserimento di criteri e tecnologie per efficienza energetica
in edifici privati e pubblicip p

• Sviluppo di sistemi di cogenerazione/trigenerazione per
teleriscaldamento

• Realizzazione di un impianto di cogenerazione in un edificio• Realizzazione di un impianto di cogenerazione in un edificio
comunale



Pi ifi i T it i lPianificazione Territoriale

• Piano Strutturale d‘Area (e interventi urbanistici specifici)p

• Piano Urbano della Mobilità

• Regolamento edilizia sostenibile

• Piano regolatore della città digitale• Piano regolatore della città digitale

• PAC (Piano di Azione Comunale Qualità dell’aria)

• Riorganizzazione strutture comunali

• Piano dell’arredo e del verde urbano



P bli P tPublic Procurement

• Piano Acquisti Verdi



P t i i S ibili iPartecipazione e Sensibilizzazione

• Azioni di comunicazione e formazione (GCE, etc)

• Corso di formazione per amministratori e dipendentiCorso di formazione per amministratori e dipendenti
Comunali

• Politiche ambientali e creazione di un Green/Smart City Point

O t i d ll’E i d ll G E• Osservatorio dell’Energia e della Green Economy

• Monitoraggio azioni SEAP e Smart city



L l li St k h ldLa parola agli Stakeholders

L’adesione al Patto dei Sindaci e il SEAP rappresentano per
Pi i d ’ t ità t t iPisa un impegno ed un’ opportunità concreta per transire
verso un modello nuovo di sviluppo sostenibile, del quale è
fondamentale condividere visione e strategia.


